
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

13-02-2021
52/54

Sentimenti

Questa coppia è destinata
a durare o no?

I coniugi Gottman, scienziati
dell'amore, sostengono
di poterlo predire con

i194 per cento di accuratezza.

Ilmore

non e urla

passeggiata
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Alla vigilia di un San Valentino speciale
scrittrici e scrittori analizzano i riti della
nuova ars amandi, tra relazioni dal
divano, sesso estremo e l'eterna ricerca
della storia importante. Scoprendo
che il virus del distanziamento emotivo
girava già da tempo e che il "vaccino"
antirotture non è per tutti lo stesso...
di Rossana Campisi

an Valentino ha l'aspetto del putto trasandato,
quest'anno. "Dove vuoi festeggiare ora che le date
sembrano tutte uguali", ha concluso. A cena a casa
e niente cuori rossi: oggi chi vede rosso vede divieti.
Meglio il bianco della carta su cui il nostro santo ha

appuntato come ce la siamo cavata in pandemia. Eccola sintesi:
abbiamo optato per sesso estremo e tradimenti, almeno la metà
degli italiani, stando a un sondaggio di Incontri-ExtraConiugali.
com. Non solo: ci siamo ritrovati ogni sera al bar Tinder, che in
realtà è un'App di dating (quella con il maggior incasso al mon-
do e un incremento dell'8 per cento) che da ultima spiaggia è
stata promossa a necessaria. Lo è per conoscere (dal divano di
casa) qualcuno, distrarsi, e tradirsi. Già. Il tema è così hot che
sono appena iniziate anche le riprese di Fedeltà, serie originale
italiana di Netflix ispirata al libro di Marco Missiroli (Einaudi)
incentrato sul senso delle infedeltà di coppia ma non solo.

Nel frattempo qualcuno ha puntato il dito sulla crisi
dell'amore e ci chiede di fare la rivoluzione. Come? Smettendo-
la di restare concentrati su noi stessi senza tempo per coltivare
le relazioni con gli altri, amore compreso. Le uniche che portia-
mo avanti sono basate sulla convenienza e la com-
patibilità, si legge in Il capitale amoroso (Bompiani,
in uscita il 31 marzo) di Jennifer Guerra, una delle
voci più illuminanti della quarta ondata femmi-
nista che adesso ci invita a partire dall'amore per
il proprio compagno per renderlo collettivo. Po-
litico. Meno individui capitalisti, soli e in compe-
tizione, e più uniti. E se l'unico desiderio soprav-
vissuto che ci accomuna è romantico, nessuno si
colpevolizzi. Coltivatelo, direbbe il nostro puttino:

lo DONNA 13 FEBBRAIO 2021

Nelle grandi
città l'ostacolo
più grande alla

nascita
di una coppia è
l'incontro, si vive
di non scelte

sognatelo pure quel qualcuno che con un cappotto color cam-
mello e il bavero alzato vi chiami da una cabina telefonica in
stile Alain Delon a Vanina in La prima notte di quiete di Zurlini.
Non smettete di cercarlo l'amore. O di scriverne, come fanno
i protagonisti di Scrivimi (Magari ti amo), ultimo libro di Ric-
cardo Bertoldi (Rizzoli) che per salvare la loro storia iniziano
a scriversi lettere.

«C'è tanta fame d'amore in giro, tutti vogliono trovar-
lo ma per costruirlo mettono poi i paletti" dice Giuseppe Di
Piazza, autore di L'arte di non amare (HarperCollins). «Un an-
no fa ho ripreso in mano casualmente L'arte di amare di Ovidio.
Ho trovato una grande modernità in quel testo che è stato un
bestseller ai suoi tempi. Nel tentativo di fare una riscrittura dei
suoi consigli, mi sono accorto scrivendo che uno dei più gran-
di ostacoli alla nascita di una coppia, soprattutto nelle grandi
città, è l'incontro. Si vive in una sorta di solitudine fatta di non
scelta. Quel "non" aggiunto nel titolo è la scelta che molti fan-
no sommersi da esigenze lavorative, stimoli continui, rischi che
corriamo tutti i giorni di non farcela. Alla fine non abbiamo
tempo e siamo anche un po' capricciosi" aggiunge Di Piaz-

za, giornalista e scrittore. Il saggio, innervato da
una storia d'amore che ne è il filo conduttore, ha
le radici in tutto ciò di cui si è nutrito negli anni
l'autore, film, libri, racconti degli amici e canzoni:
analizza tutte le tecniche che usiamo per tenere
alla larga dal nostro cuore una persona. Altro che
distanziamento. «C'è sempre un buon motivo per
non stare insieme o per non fare figli. Per questo
devi avere l'intenzione iniziale di tenere in piedi
le cose puntando sulla qualità, il che SEGUE
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L'amore non è una passeggiata

SEGUITO prevede un gran lavoro. Serve coraggio, e un po' di
sventatezza. Alla fine cresci. Ho scritto questo libro per i miei
giovani amici che mi chiedono spesso: non è che mi faresti co-
noscere qualcuno di interessante che però mi lasci partire con le
amiche, che resti a vivere a casa sua, etc? Ecco, serve saper viola-
re le regole che ci siamo dati per costruire una storia» conclude
Di Piazza, quasi trent'anni di matrimonio, tre figli e un modello
a cui ispirarsi («i miei genitori, che non sono innamoratini al-
la Peynet ma due persone tenaci che si sono rispettate e hanno
fatto i salti mortali per tener su tutto»).

Va bene per te, ma per lui forse no
La verità è questa, siamo onesti: la regola per far funzio-

nare tutte le storie d'amore non esiste. Qualcuno però ha provato
a cercarla. «Fa' agli altri ciò che vorresti facessero a te»: la sugge-
risce la madre ad Hannah, protagonista di La regola d'oro (Asto-
ria) di Amanda Craig, un romanzo con protagoniste due donne
tradite e mollate dal marito, una storia che reinterpreta al fem-
minile, e ai tempi della Brexit e del #metoo, Delitto per delitto di
Alfred Hitchcock. «È una regola valida anche per me. Per avere
una vita felice serve soprattutto la gentilezza che non è segno di
debolezza, tutt'altro. Il mio è un matrimonio felice, e sono for-
tunata. Ma ogni volta che una coppia di nostri amici decide di
divorziare per me è uno shock. E sono sempre di più» aggiunge
Craig, giornalista pluripremiata nata in Sudafrica, cresciuta in
Italia e residente a Londra.

«La letteratura occidentale è iniziata con un adulterio,
penso all'Iliade di Omero. La fine di un amore però non è mai
un fatto privato. L'inganno con cui nel libro Hannah è stata la-
sciata dal marito ha dei paralleli con quello che in Inghilterra i
poveri subiscono dai ricchi. Non sto dicendo che tutti i ricchi in-
glesi siano malvagi ma il mio compito è anche parlare della so-
cietà nei romanzi. Come spesso avviene in una coppia distrutta,
il dialogo tra queste due fasce sociali è oggi quasi assente. Uno
scherzo circola tra gli studenti di Letteratura Inglese: il matrimo-
nio più felice nelle opere di Shakespeare è quello tra Macbeth e
Lady Macbeth, si amano e si supportano, peccato che siano as-
sassini. Essere felicemente sposati è solo un buon inizio. Gli uo-
mini veri non temono la gentilezza e sanno parlare delle proprie
emozioni, cosa più scontata in Italia che in Inghilterra dove causa
terribili problemi. Ci sono poi molte donne in giro che sanno es-
sere cattive come quelle del mio libro. Sia chiaro: in ogni rottura,
entrambi i partner hanno gli stessi desideri omicidi solo che le
donne sono meno violente nel concreto perché hanno maggiore
self control. E leggono più letteratura poliziesca» conclude Craig.

Contano gli ingredienti, ma soprattutto le dosi
Le donne sono spesso anche altro, in amore. Costrui-

scono con un piglio da testimone. Adele Grisendi ha raccontato
la sua storia con il marito proprio come si erano
promessi da giovani: lo ha fatto in La mia vita con
Giampaolo Pansa (Rizzoli). «Alla domanda "Chi è
Giampaolo per te?"ho sempre risposto: "È l'uomo
della mia vita". L'amore che mi è venuto incontro
per caso e ha illuminato un giorno in cui tutto era
andato storto. Poi ha trasformato in gioia allegra
i tanti che sono venuti dopo» si legge nella prima
pagina. Tra nostalgie e tenerezze, interviste e cro-
nache italiane, si scopre che anche le storie degli
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Per andare lontano
Da 40 anni i coniugi Gottman studiano le dinamiche
di coppia e ne traggono indicazioni pratiche
anti rottura e strategie per salvare la relazione

Perfino le migliori intenzioni
possono essere d'ostacolo
sul cammino di una relazione.
Pensate allo stereotipo
per cui un buon matrimonio
si fonda anche sulla capacità
dei partner di sopportare
tacendo le critiche che il
partner gli rivolge "per amore".
Sbagliato!, spiegano i coniugi
Gottman, pluripremiati
studiosi della teoria di coppia
e della famiglia: le coppie
stabili e felici sono quelle che
imparano a discutere sapendo
controbilanciare gli aspetti
conflittuali con il ricorso
ad "attrattori positivi",
cioè a quei ricordi, quelle
espressioni in codice e quelle
esperienze passate che
rafforzano e stabilizzano il
legame e che tutte le coppie
possono costruirsi negli anni.
Ma questo suggerimento
è solo il primo di una lista
più ampia di consigli per
migliorare l'intesa di coppia
e diminuire il peso della
conflittualità sul benessere

della relazione. Nel corso
di una lite evitare
le "riparazioni fallimentari"
(quelle che portano a
mostrarsi d'accordo con
l'altro solo per ribattere poi
con un "sì, ma" che riapre
le ostilità). Non giudicare
le emozioni dell'altro ma
accettarle: "Ho capito che
tu ti sei sentito offeso"
anziché "non capisco perché
tu possa sentirti offeso".
Includere riti di coccole nella
routine, anche in situazioni
banali, come davanti alla Tv.
Imparare a esprimere
affetto e a evidenziare le
qualità positive del partner
quotidianamente.
I Gottman per rendere questa
una pratica abitudinaria,
suggeriscono addirittura un
programma di "allenamento"
di sette settimane.
Per creare anche rituali che
aiutino a comunicare le
emozioni negative legate alla
sessualità, o per rifiutare
garbatamente il rapporto.

altri fanno bene. E corrispondono più o meno a quelle finite
nelle tassonomie ideate da John M. Gottman e Julie Schwartz
Gottman, coppia nella vita e nel lavoro, fondatori del Gottman
Institute di Seattle alle prese da oltre quarant'anni con ricerche
innovative su migliaia di coppie.

Il risultato, spiegato in La scienza della terapia di coppia
e della famiglia (Cortina), si può sintetizzare in un numero: 94
per cento. E il livello di accuratezza con cui affermano di poter
predire se una coppia divorzierà o meno. Ai raggi X, aggiungo-
no, un'intera vita d'amore riserva tre fasi. Fase 1, o l'Innamora-
mento, o limerenza, ovvero una pioggia di feromoni, amfetami-
ne naturali, ormoni. Fase 2, della Fiducia (ci sei per me?). Fase 3,
l'Impegno (fedeltà versus tradimento). Ogni fase, si legge, è alta-
mente selettiva. Il trucco per resistere? Imparare a gestire bene le
liti. Ovvero aumentando via via le dosi di affetto e umorismo, e
diminuendo quelli che loro chiamano i Quattro cavalieri dell'a-

pocalisse (critiche, ostruzionismo, disprezzo e riti-
ro sulla difensiva). E ancora: ricordare ricordare e
ricordare che «quando si sceglie un partner a lun-
go termine si sceglie anche una serie particolare di
problemi irrisolvibili con cui confrontarsi per i suc-
cessivi dieci, venti, o cinquant'anni» scrivono. E se
volete un po'di leggerezza, create rituali di contatto.
Uno per tutti: il bacio lungo sei secondi a fine gior-
nata. Oppure, un festeggiamento di San Valentino
a settimana? Il putto ringrazia. i O
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